DALLA LUCE DELLA FEDE
Beati voi – Ma guai a voi
Se il cristiano oggi e sempre vuole parlare all’uomo, deve farlo dalla pienezza della verità, cui ogni giorno lo conduce lo Spirito Santo. Non può parlare dal suo cuore. Il suo cuore è uguale ad ogni altro cuore. Non può parlare dalla sua mente. La sua mente è uguale ad ogni altra mente. Non può parlare neanche dalla sua fede. La sua fede è uguale ad ogni altra fede. Non può parlare dai suoi sentimenti, desideri, volontà. Tutti possiedono sentimenti, desideri volontà come li possiede lui e spesso anche più nobili, più veri, più giusti.
O il cristiano parla dallo Spirito Santo, oppure la sua parola sarà come tutte le altre parole che si ascoltano nel mondo. Sarà una parola che non entra nei cuori, perché parola della terra, non proferita attraverso lo Spirito Santo che abita e dimora nel suo cuore. Molte parole, proferite dai cristiani a modo di slogan colpiscono l’orecchio, ma non toccano il cuore. Il cuore uno solo lo tocca: lo Spirito del Signore e solo Lui sa come parlare ad ogni cuore. Se Lui non parla attraverso di noi, il cuore rimane gelido e mai cambierà. Sarà sempre nella morte.
Qual è la caratteristica dello Spirito Santo? Esso parla al peccato, alla luce, alla grazia, alla verità, alla falsità, alla gioia, alla speranza, alla tristezza, alla disperazione, all’errore che vi è in ogni cuore. Non tutti i cuori sono uguali. Ogni uomo ha il suo cuore e per ognuno lo Spirito sa come entrare in esso, come illuminarlo, riscaldarlo, convertirlo, salvarlo, rigenerarlo. 
Lo Spirito Santo parla al povero invitandolo a fare della sua povertà una via di vera santificazione. La povertà si vive nell’onestà, nella laboriosità, nell’impegno, nella dedizione, nella preghiera, nelle opere di carità, nella giustizia, nella virtù. Essa mai va vissuta nel vizio, nel degrado morale e spirituale, nell’ignavia, della pigrizia, nell’accattonaggio, nello sfruttamento. Il povero non si salva perché povero, si salva perché teme il Signore.
Lo Spirito Santo parla al ricco, ammonendolo e avvisandolo, che la sua ricchezza va vissuta nella comunione, condivisione, facendo di essa opere di misericordia, elemosina, aiuto, compassione per i fratelli più piccoli e poveri. Fare con la ricchezza una fabbrica, un’azienda per creare posti di lavoro, trattando gli operai secondo le regole della vera umanità, quella che viene da Dio, non certo quella degli uomini, è vera via di salvezza, santità. Con questo uso della ricchezza si raggiunge il paradiso.  Vissuta egoisticamente ci porta all’inferno.

In quei giorni egli se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pregando Dio. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede anche il nome di apostoli: Simone, al quale diede anche il nome di Pietro; Andrea, suo fratello; Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso; Giacomo, figlio di Alfeo; Simone, detto Zelota; Giuda, figlio di Giacomo; e Giuda Iscariota, che divenne il traditore. Disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone, che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti impuri venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una forza che guariva tutti.
Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: «Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. Beati voi, che ora piangete, perché riderete. Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti. Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consolazione. Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete. Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti (Lc 6,12-26).

Dalla pienezza dello Spirito Santo che è nel suo cuore Gesù parla ad ogni uomo, ogni cuore, a tutti indica la via della salvezza. Parlare ad una sola categoria di uomini e per di più in modo umano e non divino, fa della nostra parola una parola, forse sindacale di parte, ma non certo la fa parola evangelica. Anche il Vangelo da parola morta diviene viva solo se proferito nello Spirito Santo. In verità questo pericolo più non esiste. Oggi l’uomo preferisce parlare senza neanche più rifarsi al Vangelo. Quando se ne serve, lo usa solo come pretesto, dal momento che quasi sempre è proferito senza la potenza dello Spirito Santo nel cuore. Lo Spirito però per parlare ha bisogno di cuori senza peccati, senza vizi, che vivono nei comandamenti e nelle beatitudini. Ha bisogno di cuori la cui dimora è nel cuore di Cristo Gesù e della sua dolcissima Madre. Lo Spirito Santo parla sempre dal cuore del suo corpo, che è il Corpo di Cristo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci parlare dallo Spirito Santo.
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